“La violenza contro le donne è forse la violazione dei diritti umani più vergognosa.
Essa non conosce confini, né geografia, cultura o ricchezza.
Fintanto che continuerà, non potremo pretendere di aver compiuto dei reali progressi verso l'uguaglianza, lo sviluppo e la pace”

Kofi Annan, Segretario Generale delle Nazioni Unite 8 Marzo 1993

Gentili Consigliere, Consiglieri, 

ho voluto aprire questa mia relazione con una frase storica, appartenente ad un Premio Nobel per la Pace del 2001 e  citata nel lontano marzo 1993,  ma che sento fortemente attuale e urgente anche alla luce degli ultimi avvenimenti terroristici che ci hanno colpito nel cuore delle nostre civiltà e delle nostre intimità.

La Giornata Internazionale per l’Eliminazione della Violenza sulle Donne è un momento importante, mondiale, che le Istituzioni sono chiamate ad onorare, con iniziative varie e diverse, ma che non vuole più essere meramente celebrativo e circoscritto agli ambiti di formale indignazione.

Non è più sufficiente.

Occorre qualcosa di più profondo e di più “immediato” per veicolare una riflessione condivisa con la collettività di cui facciamo parte.

Occorre promuovere, a tutti i livelli, la cultura della conoscenza attraverso la lotta all’ignoranza, all’estremismo, agli stereotipi che deviano, deformandola, la crescita e la formazione equilibrata di ogni persona.

Ecco perché l’Amministrazione Comunale, anche quest’anno come lo scorso, ha voluto fortemente “uscire dal proprio Palazzo”, e portare la discussione in mezzo alla gente, ai suoi concittadini, in un luogo deputato, per propria missione culturale, alla diffusione dell’informazione di massa. Quest’anno si è scelta una libreria, nel cuore della nostra Città, una piazza straordinaria di incontro, confronto e circolazione del pensiero, uno dei motori della crescita culturale cittadina.

Si è scelto, come lo scorso anno, una giornata prefestiva (il sabato antecedente il 25 Novembre) in cui organizzare l’appuntamento, proprio per agevolare la maggior partecipazione possibile della cittadinanza.

Approfitto di questo spazio per ringraziare di cuore, i 3 Consiglieri del nostro Comune che hanno preso parte all’incontro, unitamente ai rappresentanti istituzionali di molte altre municipalità del nostro territorio provinciale ed al folto pubblico intervenuto. Un segnale che siamo sulla giusta strada, quella della massima condivisione con la cittadinanza, affinché vi sia una sensibilizzazione ampia, sempre più ampia, allo scopo di una maggiore presa in carico, di una maggiore consapevolezza dell’opinione pubblica, di questo terribile fenomeno, che anche quest’anno ha già mietuto centinaia di vittime.

La nostra Amministrazione è molto attiva su questo tema, e numerose sono le politiche e le azioni che promuove e sostiene:

· sostiene attivamente i due centri antiviolenza operanti sul nostro territorio (Centro Donne e Giustizia ed il Centro Ascolto Uomini Maltrattanti), che lavorano sinergicamente su fronti opposti, ma in modo complementare, in una logica cooperativa;

· promuove direttamente azioni volte a sensibilizzare l’opinione pubblica, come ad esempio l’iniziativa cui facevo riferimento prima;

· ricordo inoltre la Costituzione di Parte Civile, al fianco della vittime di violenza, per dimostrare senza indugi che la nostra Amministrazione è contraria ad ogni forma di violenza, sia essa di genere o per l’orientamento sessuale, assimilati (genere ed orientamento) dalla nostra Legge Regionale, la n°6 del 2014, una delle leggi quadro più avanzate su questa materia, volta a promuovere la parità di genere e a contrastare la violenza e le discriminazioni nella vita pubblica e privata;

· lavora inoltre in una logica di prevenzione in ambito educativo, prevenendo, attraverso l’educazione ed interventi formativi, la diffusione ed il radicamento degli stereotipi di genere, che nei casi più gravi si possono tradurre in fenomeni discriminatori e di violenza vera e propria. La nostra Amministrazione ha recentemente promosso a questo proposito il corso formativo “Alla Pari si Impara” un corso di Educazione alle differenze, di educazione al rispetto di ogni forma di differenza, tra queste anche il genere. Con orgoglio possiamo dire di essere sulla strada giusta, e di essere stati precursori rispetto ad un esempio positivo come quello della Regione Emilia Romagna, che ha intitolato la propria iniziativa istituzionale dedicata al 25 Novembre, “Primo passo: Educare!” sottolineando quanto strategico sia lavorare sul piano culturale, per contrastare il fenomeno della violenza di genere, e della violenza più in generale.

Questi in estrema sintesi, gli ambiti di intervento, le azioni e politiche promosse dalla nostra Amministrazione in materia di Violenza di Genere. 

Ci tengo a scusarmi con tutte e tutti Voi, per non aver potuto prendere parte ai lavori di questo Consiglio Comunale, e per tale impossibilità ho di concerto col Presidente, che ringrazio, concordato di affidare a Lui la lettura di questa mia nota informativa. 

Come ho detto in chiusura dell’iniziativa istituzionale di sabato scorso, per Noi l’attenzione al fenomeno della Violenza di Genere, non è certamente circoscritto al 25 Novembre: la nostra Amministrazione riserva attenzione al tema tutti i giorni, tutto l’anno, perché Ferrara è una Città che condanna la violenza sulle donne, ieri, oggi, domani, sempre!

Auspico quindi ci siano ulteriori momenti di approfondimento da fare tutti insieme, grazie per l’attenzione, un caro saluto.

Assessora alle Pari Opportunità
                                                                             Annalisa Felletti
